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DECRETO N. 967 DEL 21 dicembre 2020 
 
OGGETTO: DGR n. 204 del 26/02/2019 - Area di Crisi industriale complessa di Venezia. Direttiva per la 
presentazione di Politiche attive e percorsi di innovazione aziendale a supporto del Progetto di Riconversione e 
Riqualificazione Industriale (PRRI). Legge n. 236 del 19 luglio 1993 e Legge n. 53 del 8 marzo 2000. 
Approvazione risultanze istruttoria dei progetti presentati nell’ambito della Linea 2 - Innovazione aziendale (di 
prodotto, di processo, organizzativa): codice 7105-0001-204-2019 presentato da ZACCHELLO INFISSI SRL, 
codice 7103-0001-204-2019 presentato da AEDO SAS DI BOLZONELLA NICOLA & C., codice 7102-0001-
204-2019 presentato da TIELLE S.R.L., codice 7089-0001-204-2019 presentato da OTTICA VENETA SRL, 
codice 7106-0001-204-2019 presentato da MUNGI & BEVI S.R.L., codice 7082-0001-204-2019 presentato da 
PRIMULA GIALLA S.R.L., codice 7117-0001-204-2019 presentato da DAL MASCHIO SRL e codice 7119-
0001-204-2019 presentato da PREMIATA GELATERIA F.LLI MICHIELAN S.R.L. 
 
NOTE PER LA TRASPARENZA: Il presente provvedimento approva gli esiti dell’istruttoria relativa a progetti 
presentati nell’ambito della DGR n. 204/2019 - Linea 2 Innovazione aziendale (di prodotto, di processo, 
organizzativa), e demanda a successivo provvedimento l’assunzione dell’impegno di spesa e il contestuale 
accertamento. 
 
 

IL DIRETTORE 
DELLA DIREZIONE LAVORO  

 
- Vista la Legge 53 del 8 marzo 2000 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il 

diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”; 

- Visto il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze DI 108/Segr DG/2013; 

- Visto il provvedimento n. 204 del 26/02/2019 con il quale la Giunta Regionale ha approvato l’apertura dei 
termini per la presentazione di “Politiche attive e percorsi di innovazione aziendale a supporto del Progetto 
di Riconversione e Riqualificazione Industriale (PRRI)”; 

- Visto il provvedimento n. 779 del 16 giugno 2020 con il quale la Giunta Regionale ha approvato il 
rifinanziamento degli interventi della Linea 2 Innovazione aziendale (di prodotto, di processo, organizzativa) 
con ulteriori risorse della Legge n. 53 del 8 marzo 2000 messe a disposizione attraverso il DI 108/Segr 
DG/2013 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze; 

- Visto il decreto n. 640 del 25 agosto 2020 che ha disposto la riapertura dei termini per la presentazione di 
proposte progettuali nell’ambito della Linea 2 “Innovazione aziendale (di prodotto, di processo, 
organizzativa)” fino al 31 dicembre 2020; 

- Visto il decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero dello Sviluppo economico che adotta il Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA), ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni; 

- Visto in particolare l’art. 52, comma 3 della Legge 234/2012, che prevede l’espletamento di verifiche 
propedeutiche alla concessione o all'erogazione degli aiuti di Stato e degli aiuti de minimis, comprese quelle 
relative al rispetto dei massimali di aiuto stabiliti dalle norme europee, verifiche da effettuarsi attraverso il 
Registro nazionale degli Aiuti di stato (RNA); 
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- Richiamato che, con la citata DGR n. 204/2019, la Giunta regionale ha incaricato il Direttore della Direzione 
Lavoro dell’esecuzione dell’atto; 

- Atteso che, nell’ambito della Linea 2 - Innovazione aziendale (di prodotto, di processo, organizzativa), 
bando “sempre aperto”, sono pervenute in data 28/10/2020 n. 1 proposta progettuale per una richiesta di 
contributo pubblico pari a Euro 42.880,00, in data 29/10/2020 n. 1 proposta progettuale per una richiesta di 
contributo pubblico pari a Euro 51.880,00, in data 03/11/2020 n. 6 proposte progettuali per una richiesta di 
contributo pubblico pari a Euro 305.920,00, per un totale pari a Euro 400.680,00; 

- Atteso che l’istruttoria dei progetti pervenuti si è svolta secondo le modalità definite nella Direttiva in 
oggetto ed è stata effettuata dal nucleo di valutazione nominato con decreto n. 329 del 30/04/2019; 

- Considerato che all’interno del progetto codice 7105-0001-204-2019 “L2 - INNOVAZIONE DI 
PROCESSO: DA PRODOTTO STANDARD A PRODOTTO CUSTOMIZZATO E DA VENDITA DI 
PRODOTTO A VENDITA DI SERVIZIO”, presentato da ZACCHELLO INFISSI SRL per una richiesta di 
contributo pubblico pari a Euro 42.880,00, sono considerati aiuti di stato per un totale di Euro 32.880,00 le 
seguenti attività: a) consulenze specifiche e Action Research per un totale di Euro 7.880,00; b) Temporary 
Manager per Euro 25.000,00;  

- Considerato che, ai fini dell’ammissibilità e della finanziabilità del progetto, deve essere rispettato il limite 
massimo di Euro 200.000,00 degli aiuti in “de minimis” concessi nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari, 
come previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
minimis”; 

- Acquisita la visura de minimis n. 9458320 del 10/12/2020 da cui risulta una capienza residua superiore 
all’aiuto di stato richiesto; 

- Accertato il rispetto della clausola “Deggendorf” con la visura VERCOR 9458333 del 10/12/2020; 

- Considerato che all’interno del progetto codice 7103-0001-204-2019 “L2 - LA BLOCKCHAIN NEL 
DIGITAL ADVERTISING E NEL MONDO DEI MEDIA”, presentato da AEDO SAS DI BOLZONELLA 
NICOLA & C. per una richiesta di contributo pubblico pari a Euro 51.880,00, sono considerati aiuti di stato 
per un totale di Euro 37.880,00 le seguenti attività: a) consulenze specifiche e Action Research per un totale 
di Euro 7.880,00; b) Temporary Manager per Euro 30.000,00; 

- Considerato che, ai fini dell’ammissibilità e della finanziabilità del progetto, deve essere rispettato il limite 
massimo di Euro 200.000,00 degli aiuti in “de minimis” concessi nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari, 
come previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
minimis”; 

- Acquisita la visura de minimis n. 9458020 del 10/12/2020 da cui risulta una capienza residua superiore 
all’aiuto di stato richiesto; 

- Accertato il rispetto della clausola “Deggendorf” con la visura VERCOR 9458129 del 10/12/2020; 

- Considerato che all’interno del progetto codice 7089-0001-204-2019 “L2 - OTTICA VENETA: LA 
RIORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE PER UNA MENTALITA' PRONTA AL CAMBIAMENTO”, 
presentato da OTTICA VENETA SRL per una richiesta di contributo pubblico pari a Euro 63.880,00, sono 
considerati aiuti di stato per un totale di Euro 47.880,00 le seguenti attività: a) consulenze specifiche e 
Action Research per un totale di Euro 7.880,00; b) Temporary Manager per Euro 40.000,00; 

- Considerato che, ai fini dell’ammissibilità e della finanziabilità del progetto, deve essere rispettato il limite 
massimo di Euro 200.000,00 degli aiuti in “de minimis” concessi nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari, 
come previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
minimis”; 

- Acquisita la visura de minimis n. 9451594 del 10/12/2020 da cui risulta una capienza residua superiore 
all’aiuto di stato richiesto; 
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- Accertato il rispetto della clausola “Deggendorf” con la visura VERCOR 9451605 del 10/12/2020; 

- Considerato che all’interno del progetto codice 7106-0001-204-2019 “L2 - INNOVARE IL PROCESSO 
PER RILANCIARE LA VENDITA ONLINE E VALORIZZARE LA TRACCIABILITA' DEL 
PRODOTTO AGROALIMENTARE”, presentato da MUNGI & BEVI S.R.L. per una richiesta di contributo 
pubblico pari a Euro 53.880,00, sono considerati aiuti di stato per un totale di Euro 37.880,00 le seguenti 
attività: a) consulenze specifiche e Action Research per un totale di Euro 7.880,00; b) Temporary Manager 
per Euro 30.000,00;  

- Considerato che, ai fini dell’ammissibilità e della finanziabilità del progetto, deve essere rispettato il limite 
massimo di Euro 200.000,00 degli aiuti in “de minimis” concessi nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari, 
come previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
minimis”; 

- Acquisita la visura de minimis n. 9472875 del 10/12/2020 da cui risulta una capienza residua superiore 
all’aiuto di stato richiesto; 

- Accertato il rispetto della clausola “Deggendorf” con la visura VERCOR 9458789 del 10/12/2020; 

- Considerato che all’interno del progetto codice 7082-0001-204-2019 “L2 - Innovare i processi organizzativi 
di marketing”, presentato da PRIMULA GIALLA S.R.L. per una richiesta di contributo pubblico pari a Euro 
42.520,00, sono considerati aiuti di stato per un totale di Euro 42.520,00 le seguenti attività: a) consulenze 
specifiche e Action Research per un totale di Euro 2.520,00; b) Temporary Manager per Euro 40.000,00; 

- Considerato che, ai fini dell’ammissibilità e della finanziabilità del progetto, deve essere rispettato il limite 
massimo di Euro 200.000,00 degli aiuti in “de minimis” concessi nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari, 
come previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
minimis”; 

- Acquisita la visura de minimis n. 9450295 del 10/12/2020 da cui risulta una capienza residua superiore 
all’aiuto di stato richiesto; 

- Accertato il rispetto della clausola “Deggendorf” con la visura VERCOR 9450409 del 10/12/2020; 

- Considerato che all’interno del progetto codice 7117-0001-204-2019 “L2 - DAL MASCHIO SRL: LA 
DIGITAL TRASFORMATION IN OTTICA DI INDUSTRIA 4.0”, presentato da DAL MASCHIO SRL per 
una richiesta di contributo pubblico pari a Euro 59.880,00, sono considerati aiuti di stato per un totale di 
Euro 47.880,00 le seguenti attività: a) consulenze specifiche e Action Research per un totale di Euro 
7.880,00; b) Temporary Manager per Euro 40.000,00; 

- Considerato che, ai fini dell’ammissibilità e della finanziabilità del progetto, deve essere rispettato il limite 
massimo di Euro 200.000,00 degli aiuti in “de minimis” concessi nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari, 
come previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
minimis”; 

- Acquisita la visura de minimis n. 9473099 del 10/12/2020 da cui risulta una capienza residua inferiore 
all’aiuto di stato richiesto; 

- Accertato il rispetto della clausola “Deggendorf” con la visura VERCOR 9473100 del 10/12/2020; 

- Considerato che all’interno del progetto codice 7119-0001-204-2019 “L2 - RIORGANIZZAZIONE 
AZIENDALE PER IL NUOVO MERCATO OBIETTIVO: IL BAKERY”, presentato da PREMIATA 
GELATERIA F.LLI MICHIELAN S.R.L. per una richiesta di contributo pubblico pari a Euro 45.880,00, 
sono considerati aiuti di stato per un totale di Euro 31.880,00 le seguenti attività: a) consulenze specifiche e 
Action Research per un totale di Euro 7.880,00; b) Temporary Manager per Euro 24.000,00; 

- Considerato che, ai fini dell’ammissibilità e della finanziabilità del progetto, deve essere rispettato il limite 
massimo di Euro 200.000,00 degli aiuti in “de minimis” concessi nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari, 
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come previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
minimis”; 

- Acquisita la visura de minimis n. 9473276 del 10/12/2020 da cui risulta una capienza residua superiore 
all’aiuto di stato richiesto; 

- Accertato il rispetto della clausola “Deggendorf” con la visura VERCOR 9473251 del 10/12/2020; 

- Ritenuto di approvare le risultanze dell’istruttoria, compiuta sulla scorta degli elementi sopra citati, i cui 
risultati sono evidenziati nei seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del seguente provvedimento: 

 Allegato A “Progetti ammissibili”; 

 Allegato B “Progetti finanziabili”; 

 Allegato C “Progetti non ammissibili”; 

- Ritenuto pertanto di approvare n. 6 progetti per un importo finanziabile pari ad Euro 300.920,00 come da 
Allegato B al presente atto; 

- Ritenuto di rinviare a successivo provvedimento l’assunzione dell’impegno di spesa e il contestuale 
accertamento, nonché la determinazione delle tempistiche per l’avvio dei progetti finanziati; 

- Vista la L.R. n. 54/2012 in ordine ai compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti; 

- Attesa la regolarità dell’istruttoria e la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e 
regionale; 

DECRETA 
 

1. di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di approvare, per quanto espresso in premessa, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, le risultanze dell’istruttoria e del procedimento di valutazione dei progetti i cui risultati 
sono evidenziati nei seguenti allegati: 

 Allegato A “Progetti ammissibili”; 

 Allegato B “Progetti finanziabili”; 

 Allegato C “Progetti non ammissibili”; 

3. di demandare a successivo provvedimento l’assunzione dell’impegno di spesa relativo ai progetti di cui 
all’Allegato B e il correlato accertamento in entrata, nonché la determinazione delle tempistiche per 
l’avvio dei progetti finanziati; 

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33;  

5. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Veneto; 

6. di pubblicare il presente Decreto sul sito regionale della Direzione Lavoro; 

7. avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni dell’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 
giorni. 

 
 
         F.to Dott. Alessandro Agostinetti 
SM/pa 


